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                    Il nostro modello di società ha portato l’uomo a non considerarsi come parte integrante della natura, ma quasi come uno spettatore. La natura diventa perciò qualcosa che sta fuori di noi e di cui noi ci serviamo. L’uomo tende spesso a valutare gli altri esseri viventi in termini utilitaristici e di possesso, allontanandosi perciò da una visione che considera la bellezza del creato nella sua globalità e che dovrebbe portarlo a guardare agli altri animali come un fratello maggiore, che si sente responsabile del loro benessere e della loro sopravvivenza.
  Questa visione necessita di una grossa trasformazione culturale che deve portare l’uomo a vedersi come appartenente all'ambiente, alla pari degli altri esseri viventi. In qualche modo occorre essere diversamente umani: solo così si riesce a comprendere l’altra metà del mondo.
  Le storie di questo libro hanno dei protagonisti caratterizzati dall'avere qualcosa che sta a metà strada tra i due mondi: c’è umanità negli animali e c’è animalità negli uomini e questo facilita enormemente le loro relazioni. 
  Gli animali parlano, esprimono sentimenti, raccontano esperienze, fanno delle considerazioni, come se fossero esseri umani, ma nel contempo conservano l’essenza animalesca nei comportamenti, nel carattere, nell’agire istintivo, e soprattutto nel loro rapporto corporale con la natura. Hanno un amore generoso e sincero nei confronti degli esseri umani per i quali sono fonte di benessere fisico e psichico.
  Quasi tutti gli uomini di queste storie hanno conservato intatta la capacità di rapportarsi con la natura e con gli animali, con i quali stabiliscono relazioni sincere, ne comprendono i sentimenti e le volontà, ne condividono gioie e dolori, nutrono veri sentimenti di empatia e di affetto, agiscono con spontaneità, libertà, senso di responsabilità. Altri invece  guardano agli animali spinti esclusivamente da interessi immediati. 
  Diversamente umani è una raccolta di cinque racconti i cui protagonisti, principali o secondari, sono degli animali: Picasso, Champagne, Lamentosa, Aladino, Parigina, Lù e Mà sono alcuni dei loro nomi. Per gli altri esseri umani sarebbero solo asini, pecore, capretti, cani o delle inutili lumache, ma per Peppino, Gavino, Michele, Damiano, Giuseppina, Andrea, Annina, Sebastiano, Lisandro, Samuele e Caterina sono amici con cui condividere la loro vita: sono appunto diversamente umani.
  Nelle storie gli animali entrano in contatto con l’uomo, talvolta casualmente, altre volte in modo continuo e prolungato. Le loro reazioni sono caratterizzate ora da stupore, ora da paura, ora da incomprensione, ora da gratitudine, ora da generosità e affetto incondizionato. I loro sentimenti sono sempre sinceri e spontanei, mai spinti da calcoli di convenienza. 

                


            

            
        

    
        
            

                
                    
                        PRESENTAZIONE DELL’AUTORE
                    

                    
                    
                        
                    

                    

                    
                        
                            [image: decoration]
                        

                    

                


                
                    Francesco Sassu nasce nel 1944 a Sassari.
  L’infanzia dell’autore si svolge felice nella campagna di Predda Niedda all’insegna della vita all’aria aperta, in un clima sereno nonostante i problemi economici della famiglia. 
  In campagna frequenta fino alla terza le scuole elementari in una pluriclasse.
  Quando è ancora adolescente la famiglia, migliorato il proprio tenore di vita,  si trasferisce in città e qui l’autore modifica completamente il suo stile di vita grazie alla presenza di nuovi interessi e stimoli culturali. Qui conduce tutti i suoi studi fino all’Università, essendo coinvolto in un’intensa vita sociale, mossa dai movimenti giovanili in fermento in quegli anni .
  Nel 1969,conseguita la laurea in Scienze Agrarie, trova lavoro a Cagliari, impegnandosi in azioni di promozione dello sviluppo rurale. 
  Sempre a Cagliari  si sposa e mette su famiglia. 
  Nel 1974 viene assunto al Formez dove si dedicherà con passione alla formazione dei quadri e dei dirigenti della pubblica amministrazione regionale e locale, fino a ricoprire l’incarico di Direttore della sede di Cagliari che manterrà fino al suo pensionamento.
  Successivamente costituirà una società di servizi alla formazione, svolgendo attività di consulenza agli enti pubblici per altri sette anni.
  Dedicherà la sua attività di volontariato all’AIF (Associazione Italiana Formatori) di cui sarà Presidente regionale per cinque anni, partecipando al Consiglio Nazionale e organizzando importanti attività di formazione formatori e un convegno internazionale di grandissima rilevanza sul tema della competenza e dello sviluppo delle risorse umane nelle organizzazioni. 
  Ha sempre avuto un legame affettivo particolare con Sassari, dove torna spesso, sia per incontrare i suoi familiari,  sia per passeggiare nelle vie del centro storico e osservare le trasformazioni della sua città.
  Nel 2006 cura insieme a Pier Sergio Caltabiano la pubblicazione del volume Il valore della competenza, edito da Franco Angeli.
  Nel 2010 pubblica con La Riflessione  la sua prima opera di narrativa Il ragazzo di Predda Niedda
  Nel 2013 esce edito da Europa Edizioni il romanzo La Rumena
  Nel 2014 pubblica con Narcissus l’ebook Diversamente umani e ripropone in ebook  Il ragazzo di Predda Niedda e La Rumena.
  A breve sarà pubblicato il suo ultimo lavoro, il romanzo intitolato Maledetto.
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Picasso, quella mattina, si era svegliato di buon umore. Aveva
dormito alla grande e aveva fatto dei sogni stupendi, anche se
piuttosto lascivi.

I primi raggi di sole erano entrati nella tettoia, doveaveva
trascorso la notte e lo avevano invitato a uscire subito
all’aperto. Al sentire quei primi tepori d’aprile, dopo una notte
abbastanza fresca, aveva provato un vero piacere. Si era
stiracchiato per bene e poi si era avventurato nel prato della sua
campagna.

Era subito venuto a fargli compagnia il suo amico Leone, che era
stato chiamato così per via del colore del suo pelo, che era fulvo.
Il suo nome, pertanto, non aveva niente a che fare con l’aspetto
regale del re della savana, giacché era un cane, non solo mansueto,
ma anche molto timoroso. Leoneaveva cambiato carattere per via di
un brutto incidente, che gli era capitato quando una banda di
ladri, entrata nella proprietà, lo aveva picchiato senza pietà per
farlo smettere di abbaiare ed evitare così di svegliare il padrone.
Per sua sfortuna, quella notte, in casa non c’era nessuno, e i
ladri avevano potuto prendere tranquillamente tutto ciò che
volevano.

A Picasso, quel cane, era molto simpatico e di tanto in tanto ci
scambiava anche qualche confidenza. Quella mattina, infatti, volle
sfogarsi e raccontargli quello che provava per via della sua vita
solitaria.

“Vedi, gli disse, mentre brucava nel pascolo, oggi sarebbe una
giornata perfetta. C’è un bel sole, che mi riscalda dalla mattina
presto, il prato è una meraviglia e non c’è certo da faticare per
trovare dei cardi teneri in fiore, ma a me questo non basta, perché
mi sento solo. Sono felice della tua compagnia, ma devo essere
sincero, a me manca una femmina, una bella femmina con la quale far
l’amore ogni volta che ne ho voglia. Invece devo accontentarmi di
sognarmela e, al risveglio, anche in una giornata meravigliosa come
questa, mi sento triste”.

“Ti capisco, gli rispose Leone, anche se io non ho i tuoi stessi
problemi, perché trovo sempre la compagnia di qualche cagna. Ce ne
sono parecchie nelle campagne intorno e, di sera, quando il padrone
se ne va a dormire, io esco in cerca… E per mia fortuna trovo
sempre qualche femmina disposta a soddisfare i miei desideri”.

“Sei fortunato tu, concluse Picasso, che riesci a uscire dal
cancello, attraverso le sbarre. Io, invece, non ho questa
possibilità. Sapessi quante volte ho provato a saltare quel
muretto, nella parte più bassa, ma non ci sono mai riuscito. Anzi
l’ultima volta mi son fatto proprio male”.

In quel momento di grandi confidenze, si sentì il fischio del
padrone, tale Peppino Mereu, e subito Leone salutò il suo amico
dicendogli: “Mi chiama… Devo andare… Spero ci sia la colazione per
me!”

Restato solo, Picasso, anche per consolarsi delle sue tristezze,
si fece una bella scorpacciata dei cardi più teneri. Quand’ebbe
finito si sdraiò al sole e si mise a riflettere sulla sua vita
sfortunata.

Cominciò a ricordare i bei tempi passati e in lui presero forma
due pensieri contrastanti: da una parte di gioia per le belle cose
vissute e dall’altra di grande nostalgia, perché ormai la sua
situazione era profondamente cambiata.

Lui, infatti, non era stato sempre solo nella sua vita. C’era
stato un periodo in cui aveva avuto una compagna meravigliosa che
si chiamava Champagne. Era una bellissima asina e Peppino Mereu, il
padrone, l’aveva chiamata così per via del colore del suo mantello.
Picasso, però, quel nome gliel’avrebbe dato anche per il suo
carattere frizzante e allegro, che lo rendeva felice. Con
quell’asina aveva vissuto un periodo felicissimo e di grande
passione.

Tutto sembrava andare per il meglio, quando all’improvviso ogni
cosa era camb [...]
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